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OGGETTO: CONCESSIONE DI DERIVAZIONE ACQUE PUBBLICHE, AD USO IRRIGUO, IN 
AGRO NEL COMUNE DI CORIGLIANO-ROSSANO (CS) - (T.U. N°1775 11/12/1933). DITTA: 
SANZI BIAGIO.. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                                   IL DIRIGENTE
Premesso che:

 con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 
riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata statuita, fra l’altro, in 
attesa della conclusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a 
quanto disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07.04.2014, la riassunzione 
da parte della stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle province in applicazione 
della Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002;

 la DGR n. 369 del 24.09.2015, in attuazione della L. R. n. 14/2015, stabilisce che la Regione 
riassume,  nell'ambito  delle  proprie  competenze  amministrative,  le  funzioni  già  conferite  alle 
province, in esecuzione della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 e ss.mm.ii., ed ai relativi e 
conseguenti decreti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza;

 con Decreto Dirigenziale n. 4323 del 26/04/2017 è stato istituito per la gestione delle sopra citate 
funzioni,  relativamente  al  territorio  della  provincia  di  Cosenza,  il  Settore  “Gestione  Demanio 
Idrico” – Area Settentrionale;

 con DPR n. 643 del 18.12.2018, l’Ing. Domenico Pallaria è stato individuato quale Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento n. 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

 con DPGR n. 139 del 19.12.2018 l’Ing. Domenico Pallaria è stato nominato Dirigente Generale 
reggente del Dipartimento n. 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

 con  Decreto  Dirigenziale  n.  424  del  06/02/2018  è  stato  conferito  allo  scrivente  l’incarico  di 
funzione  dirigenziale  ad  interim  del  Settore  “Gestione  Demanio  Idrico  –  Area  Settentrionale 
(Cosenza).

 Constatato che:

• Le procedure di rilascio delle concessioni di cui trattasi sono disciplinate dai RR.DD. n.1289 del 
1920 e n.1775 del  1933 così  come modificati  da  successive norme,  da ultimo con il  D.Lgs 
152/2006;

• La procedura si  conclude con l’emissione di  apposito dispositivo  di  concessione in  cui  sono 
contenuti gli obblighi e le condizioni cui è assoggettata la concessione medesima;

Ravvisato che:

• Non sono pervenute domande in concorrenza e/o tecnicamente incompatibili,  a seguito della 
pubblicazione dell’avviso della domanda sul  Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n°16 del 
19/04/2013;

• Per la concessione di cui trattasi, l’Autorità di Bacino Regionale con nota Prot. n°209637/Siar del 
14/06/2012, ha rilasciato parere preventivo favorevole con prescrizioni, riformulato dall’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale con nota Prot. n°34798/Siar del 29/01/2019, ai 
sensi dell’art. 7 comma 2 del R.D. 1775/33 così come modificato dall’art. 96 comma 1 del D.lgs 
152/2006, con le seguenti prescrizioni:

a) garantire prioritariamente il rilascio del DMV da calcolare secondo quanto prevede la delibera 
13/07 del Comitato Istituzionale della Scrivente Autorità;

b) descrivere la strumentazione che si  intende installare presso il  punto di  prelievo ai  sensi 
dell’art. 95, comma 3, del D.Lgs 152/2006, per la misurazione e il monitoraggio in continuo 

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

Considerato che, il  Sig. Sanzi Biagio      C.F.                                   ha presentato in data 27/06/2011 
Prot.  N°52658  della  Provincia  di  Cosenza,  la  domanda  di  Concessione,  per  la  derivazione  ed 
utilizzazione di acque pubbliche ad uso Irriguo, dalla risorsa idrica “Torrente Celadi” con opera di presa 
identificata al Foglio n°76 adiacente la  Part.lla n° 76, Coordinate UTM WGS84 Long. 2660985 - Lat. 
4381554,  in  località  “Celadi”  nel  comune di  Corigliano-Rossano (CS),  con una quantità  d’acqua da 
derivare pari a 0,10 l/s, al fine di irrigare le particelle foglio 64 n° 90-91-92-95-96-637-638-388, per una 
superficie complessiva di mq 6.900,00.

http://ss.mm/


delle  portate  prelevate  e  restituite.  Stabilire  le  modalità  da  utilizzare  per  il  prelievo,  la 
registrazione e la trasmissione dei dati all’ente concedente all’Autorità di Bacino;

c) obbligo di installare della strumentazione di misura delle portate e dei volumi idrici oggetto di 
derivazione preliminarmente all’utilizzo;

d) l’ufficio concedente dovrà segnalare le modalità di trasmissione della denuncia obbligatoria 
dei volumi prelevati.

• In data 19/04/2018 è stata emessa ordinanza n°140194, pubblicata dal Comune di Corigliano-
Rossano (CS) per giorni 15 (quindici) consecutivi decorrenti dal 26/04/2018 e fino al 11/05/2018;

• Nel periodo stabilito dall’ordinanza non sono pervenute opposizioni e/o osservazioni agli uffici di 
questo Ente.

• il tecnico incaricato  Geom. Pirillo Domenico, con riferimento alla L.R. 3 agosto 2018 n° 25, ha 
fatto pervenire dichiarazione di pagamento del  08/11/2018, nella quale  si  certifica che i lavori 
relativi alla presente concessione sono stati pagati con fattura n° 09 del 08/11/2018.

Considerato che:

• Con  nota  Prot.°PR_CSUTG_Ingresso_0032540_2018423  del  23/04/2018  è  stata  richiesta 

Rilevato inoltre:

• La predetta ditta ha versato quanto dovuto per canoni e cauzione ai sensi dell’art. 11 del T.U. di 
leggi 11/12/1933 n°1775 e successive modificazioni ed integrazioni;

• Il Disciplinare repertoriato il 01/02/2019 al n°70, è stato sottoscritto dalle parti in data 01/02/2019, 
e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Rossano in data 04/2/2019 al n°115 della Serie 3^, 
indica il canone che la Ditta è obbligata a versare per ogni annualità per l’uso Irriguo, determinato 
in conformità delle vigenti leggi, da aggiornare annualmente al tasso d’inflazione programmato, 
fissato per l’anno 2018 in €. 39,51 comprensivo di addizionale regionale del 10 %.

Visto:

• il R.D. 1285/1920 e ss.mm.e ii;

• il R.D. 1775/1933 e ss.mm.e ii;

• il D.Lgs 18/08/2000 n°267 e ss. mm;

• il D.Lgs 152/2006 e ss. mm.

DECRETA
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Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. Di accordare, salvi i diritti dei terzi, al Sig. Sanzi Biagio (C.F                                     ),  nato a 

                         il                   ,  residente a                                            alla  Via                        ,  la 
concessione per la derivazione ed utilizzazione di acque pubbliche ad uso Irriguo, dalla risorsa 
idrica “Torrente Celadi” con opera di presa identificata al Foglio n°76 adiacente la  Part.lla n°76, 
Coordinate  UTM WGS84 Long.  2660985  -  Lat.  4381554,  in  località  “Celadi”  nel  comune  di 
Corigliano-Rossano (CS), con una quantità d’acqua da derivare pari a 0,10 l/s, al fine di irrigare 
le  particelle  foglio  64  n°  9-91-92-95-96-637-638-388  per  una  superficie  complessiva  di  mq 
6.900,00;

comunicazione antimafia nei confronti del Sig. Sanzi Biagio (C.F.                                    ) ai sensi
 dell’Art. 87 del D.Lgs 6/9/2011 n°159 e ss. mm. e ii.;

• E’ stata acquisita comunicazione antimafia liberatoria, ai sensi dell’Art. 88, Comma 1, del D.Lgs 
n°159 del 06/09/2011, nella quale viene comunicato che, a carico del Sig. Sanzi Biagio (C.F. 
                                          ),  non sussistono le cause di  decadenza, di  sospensione o di  divieto 
di cui all’art. 67 del D.Lgs 159/2011.



2. Di stabilire che, la concessione sarà esercitata dalla Ditta, per l’uso Irriguo, secondo le modalità 

e le condizioni stabilite nel disciplinare n° 70 sottoscritto dalle parti il 01/02/2019 registrato presso 

l’Agenzia delle Entrate di Rossano in data 04/02/2019 al n.115 Serie 3a;

3. Di stabilire altresì, che la concessione è accordata per anni 30 (trenta) a decorrere dalla data 

del presente provvedimento, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
contenute nel  disciplinare di  concessione  e del  parere preventivo favorevole con prescrizioni 
dell’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Meridionale  sopracitati,  che  si  intendono 
integralmente trascritti nel presente dispositivo per farne parte integrante e sostanziale, ed al 
versamento del canone annuo determinato ai sensi delle vigenti norme, quantificato per l’anno 
2018 in €. 39,51 comprensivo di addizionale regionale del 10% da aggiornare annualmente al 
tasso d’inflazione programmato;

4. Di dare atto che, la concessione potrà essere soggetta a rinegoziazione e/o adeguamento, in 

senso restrittivo  laddove  misure  di  salvaguardia  connesse all’adozione  e/o  approvazione del 
Piano di Tutela delle Acque della Regione Calabria, e/o i risultati del monitoraggio di qualità delle 
acque  dovessero  renderlo  necessario  ai  fini  del  mantenimento  del  bilancio  idrico  e  delle 
caratteristiche di qualità dell’acquifero interessato;

5. Di notificare il presente provvedimento al Sig. Sanzi Biagio;

6. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 

aprile 2011 n. 11;

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio,  secondo le modalità di  cui  alla 
legge n.1034 del 06.12.1971, ovvero ricorso straordinario al Capo dello stato ai sensi del Decreto 
del Presidente della repubblica n.1199 del 24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla 
data di avvenuta notifica del presente atto.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CORDIALE GUERINO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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